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lo parlo per ver dire 

Non per oilìo d'alti ui, nè per Uùpreuo* 
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Ho tnlitoìato a te queste poche pagine coìte quali, Sine 
ira et sindio credcili di rendere un oma'j<jio al vero. Avrei 
iJejùlf'rato in ude occasione di occuparmi ancora della 
Istruzione Tecnica, e dell' eìementare; «Ha per iQuesta 
non ho per anco raiwìli dati a sufficienza , per la pri* 
ma ne ctwcì (jià par Uno da qualche tempo, se la gelosia 
secondo i niaìi'jni, un troppo teucro amore per la mia 
fama giusta l'opinione di àllri,non avesse mandate disperse 
le mie fMhhe. Mj se sei persuaso di aver detta la writà^ 
perchè non (ipp )rvi il tuo nmtff Noi feci perchè, se quanto 
v> c.^priiiiu c cero nulla vi a'jt/iuiijcrebbe il mio nome a 
ren:h't !tì riradìto , e poi fai cotanto abiluato ad ùicon- 
trare degli strapazzi per aver detta ingenuamente la oe- 
rità su tutto, e su tutti , che non meraviglierei di vedere 
ari' he in q'ieso caso riunite a strano consiglio t'odio, 
Vinrìdia, e la sUallà, ammaniate degli abiti dell'amore, e 
ddla benevolenza per farmi cadere sulle spalle una croce, 
la quale non sarebbe al certo giieUa de* SS, Maurizio è 
Lazzaro, 

Amami, e eredimi 

Il Tuo 
S. A: A. d. ¥. P. 
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SULLA ISTRUZIONE PUBBUCA 

PENSmiU B FItOPCÉTB 



L'AMMmiSTRÀZIOM LOCALE £ Li CfifilRALE 



Li fomparn del MaUeucci al Ministero della P^bl^Upa 
Istruzione ba deste le migliori speranze nel cuore degli 

Insegnanti. Ognuno sa che il novello Ministro» pria di sa- 
lire agli onori presenti, ha consumata la propria vita oel- 
r iosegoamento » e ciò per essi è [caparra cba 1' attuale 
Senatore non dineniicfaerà le aboegaiionii e privaslopi alle 
quali debbo soggiacere V umile vita di obi dirige la gion 
ventà nella carriera delle scienze. Possano le speranze di 
questa nobile parie della naziono tradursi in atlo,«, e chi 
è fatto segno a tale ilducia possa degoàmjente eorrispon^ 
dori. 

Chiunque però si fdiGcia a riflettere sulla congerie di 
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leggi, e decreti che d'ogni parte legano le autorità, ed al 

modo veramente strano con cui si ò abusalo di t.ìli n'po- 
lamenti, dovrà conveoire che non pocbe siano le diflicoiià 
le quali dovranno essere superale da un Ministro che en- 
trf irf qu» gii Qfllqi'^li''idct -di >llbrfiia^ ' " 

Noi non aitribuiromo a persona i gravi sconci ciré 
si succedeUcro di mano in mano, nei due cessali ?*Iiiiisieri 
del Mamiani, e del Da-390Cti8, quand'anche si volesse 
riferire a cause estrinseche, si troverebbero tempre fat- 
ti in)possibiti a scusarsi. 

La L'jjxgc Casati fi fors3 c.igionc principale di co!.mti 
inconvenienti: conccnirando u^llc mani djl Miiuslro ogni 
più piccola pendenza, non lasciando iniziativa alcuna alle 
Autorità sedenti nella Provincia, interponendo fra queste e 
la persona del Ministro medesimo una siepe intangibile di 
burocrazia, non fjice chj moiiiplioare gli onii inutili, c 
rendere gli Uiliciali di provincia, una causa di dileggio, 
perchè furono considerati piuttosto come gente nata ad ag- 
gravare il bilancio» di quello che destinala a farsi Finter- 
prcfc de'biso^fii, e dj'Ie mi! ila d^lla Provincia. 

Queste mi- L^simj autorità poi furono moltiplicale ad 
esuberanza. Alia teSla deiraitiminisirazionc in ogni capoluo- 
go' di Provincia S'a un ProiVèdi(orc coadiuvato da un Se- 
gi*otafio, e talora anche ila un applicato, poi viene , indi- 
pendente da queslo, un Is[)<;l!!)rv', osso puro aiutntu d i un 
Segretario; quindi ogni Liceo ha un Preside, come ogni 
Istituto tecnico : ed ogni Ginnasio ha un Direttore; cosi 
ognf Scuola tecnica. * 

' Èssendo ognuno, o tolalnion'c, o in parie siipondiàto dal- 
lo Stalo, formasi uno sciupo consithTovoli', clie por le sale 
Provincie amiche, la Lombardia , l'Emilia , le Marche, e 
rtJmbria ascende a rtiezzo inillion3, 'e forde lo 'oltrepoSéa. 
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Che uoi primi momcDli, quando si volle attuare la leg' 
ge» e moliiplicarè le scuole anche presso i villaggi più 
aVpestri si attivasse una sorvegliiinza severa, ed energica, 

sta bene, in IVovincie b coi popolazione non oltrepas- 
si le :fOO,000 anime, come molle deirilalia centrale, T au- 
mento de* posti amministrativi e delle scolastiche autoriià 
fa un errore, il quale ricadde sopra tutto a danno dellV 
rario. Il Farini évca provridamenfo decrelatò di riunire 
due Provificie soilo un solo Ispettore, ed associava B(»logno, 
e Ferrara, Modena c R( p:jrio , Ravenna c Ferii; cosi noia- 
vasi un risparmio di 12000 Lire. Mamiani credette di 
annullare col fatto il decreto, e ad ognuna delle Provincie 
assegnò un Ispi-liore. Fu cosa pruil 'ntc? Ci si pormella 
di dubitarne, poietié quando verrà il gipruo in cui si 
df>vrà sentpUficare V amministrazione , e deve venire , lo 
Stalo si troverà sulle braccia una qoantità di génicf, che 
non saprà dove collocare, e che usa a pascersi sulle terri- 
bili cniegoric del bilancio non si aquclerà se messa da 
parie. 

Negli uliìmi momenti del proprio Ministero il Mamiani 
riconobbe 1* inconveniente di cotante^ moltiplicare gli enfi 

. ammiiiisir.iiivi, e ne* suoi principii direttivi per la nuova 
legge propone^;! di sopprimere gli ulììci de' Prov\'editori, 
lasciando quelli de* Pixisidi e Direttori. Era ' una buojta in- 
tenzione di cui bisogna tener omo a quell'ottimo vecchio , 
ma sarift stata assni migliore si fosse ricordate le leggi 
dell' antico re^^imo it.iìico. Ben(ihe in que!!' epoca i mmi 
di comunicazione fossero assai più dttlìcili, di quello che 
noi siano al preaootc, un tblo Ispettore sedente in Milano 
bastava a sorvegliare tutte le scuole secondarie del Regno. 
La cnra deHa Discipitna, e la 8orv<egfianza degli insegnanti 
nei siiigoli Licei, e Ginnasi ora aflìdua, o xil più anziano 
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dei Professori, o ad altro eletto Uberamente dtlPiiitert 

cjolk'gialilà dei docenli. Ad esso come ricompensa delle 
pwggior^ faiicbe, c responsabiliià era assegoaU) un sopra- 
soldo ohe non mal oltrepassava le 500 lire anna^ no er« 
ipfèriore alle 300* 

Negli alti del proprio Ministero, il De-Sanctis convenoo 
anch'egli di semplificare 1* amministrazione, e vide la ne- 
cessità di abbandonare qualche iniziativa alle Autorila Pro- 
vinciali Ila a fronte delle povpoae eircobrìr e de' inani* 
fesU altoeonanii, tutti i poteri che il Ministro accennava 
di concedere, si restrinsero nel lasciar libera la proposta 
de' Dideliil! al Provveditore, e di munir di provvisoria pa* 
tonte qualche {tfaesuro elementare all'Ispettore, 

fileglio certamente si .provvedea col progetto di l^EK^ da 
luì presentato alla Camera nel 2il dicembre del 1861. Con 
questo si diminuivano le Autorità ddla Provincia, e vi 
guadagnava T unità di Direzione, c 1* Erario; ma soppri- 
mendo gli (spetlori di Provincia si . creavano quelli d{ 
Circondario, anche laddove non esistono. Era utile eotal 
provvedimento? Noi no diibitinmo: primieramente in questa 
maniera quel che risparmiasi nella soppressione degli 
IspeUori Regii, ai spende ne^li Ispettori di Gijrcondario/ ai 
qi^uJi anzi aumentasi (o stipendio: in secondo lao^o e da 
llvsi un oeservezione, che nelle circostanze alluali non è 
indifTerente. Multi U^gli Ispettori di Provincia, tutti quelli 
di Circondario uscirono dalla classe dei Maestri J^icoieaLarì. 
{U^bene^ per quanto questi possano essere iatruti] €^ meri- 
tavoli, per quanto nella loro sfera d*asi«ne abbiano operalo 
in prò dell'Istruzione, nè le popolazioni li credono suffi- 
cienti per elevarsi al disopra del comune, a giudicare gli 
altri maestri, nè posseggono autorità bastante a p^uadere 
questi ultimi. Inoltre nelle cilti dove non risieds il prov* 
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veditore, debbono rappresentarlo. Cortìn mai un Maestro 
BleoleQUire può chiamarsi giudice coinpelenle deiristruÉùone 
classica, e seooiidaria, egli per lo più aMito da quelle 
écQole BórmaK» Mdove sf ioìsegoàìio tersmettfe «lOltissinid 

cose, ma non ò possibile sperarne la minima profondità di 
Dottrina? 

Per questa parie tteglle vi phivVedeva II regolaménto 
scolastico delPantico^ Dacató Parmense. QalW taei dae prin- 
cipali capo-luoghi di Provincia sedeva un eiella di persone 
che prendeva il nome di Magistrato degli stadi e corri- 
spondevii qoasi aU*attaale Gòbsiglio Provinciale: fll com- 
jpòoaano Priifestori Ùotl per longa ed onorevole carriera 
HeUMnsegnamcnto o seienzfall Iresisf merftevòli ptlristudi 
coscienziosi e diligenti. Il consesio era diretto da un pre- 
side a Parma, e da un vice-preside a Piacenza , i quali 
nulTaltro dallo Stato percepivano ali^iofuori delle spese di 
fb))t»reseotanEa; eiascbedoòo era éoadiairato pèr la parte 
èseetHiVa da otì Cancellieire, e da un Ispettore atabcdus 
stipendiati dallo Sialo ed obbligati ogni anno a visitare 
diligentemente le scaole esistenti nella Provincia per farne 
npllorió ài Mioistero. Ogni Goihimè poi ftvea uii ispet* 
lore moniciiiale grataitò, nominato, dal Hagistràto Inede- 
Simo. É ben vero che le scuole non erano cotanto mol- 
tiplicate, ne r istruzione riceveva quegli incoraggiamenti 
etoe por ogg{' si desiderano; ma tuttavìa V organisi!)» 
iMrooratioo era assai più 8em(k1ioó e iùntiònava rego- 
IhrttieiMè. Mòi crediamo che questa idea meglio èfaborata 
avria potato essere fonte di una legge amministrativa 
meno complicata, e più attuabile. Presieda pure ad 
^i Provincia uii ProtfedStolrè dM' happresend il Ki- 
nistrò i sorvegH Pfdkrntiotie di tuiti i gradi, è hél di lui 
ufficio sia coadiuvalo da un Segretario, e da un ap^ 
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plicato; ma il Provveililore nella sua autorità venga lem- 
perulo da un Onsiglio Provinciale, ed a questo si abbandoni 
b respQOsabililà di quaoto.riguarda il persooale iosegnaote» 
sìa nelle proposte per le elezioni personali, come peff. il 
premi ai meriJovoli, e le redarguiziool nel caso di man»- 
Ganze. Se al Consiglio suildeKo si fussscro lanciate lo pro- 
poste del personale iQsegQanlc,,c il. giudizio sui coqcursi, 
il Ministero non avrebbe, comoiesso una, serie d*errori pbq 
destarono il mal conlento generale, anzi un sensq.di as* 
soluta riprovazione nelle popolazioni. E inutile negarlo. 
Quando il Ministero Mamiani pubblicava le nomine pei 
Licei, ad onta della Leggo che comandr^v^ non dcvcuirc 
alla elezione altro che per concorso, se iion tratta vasi, di 
cbi fosse già in esercizio, commise un grosso sbagtip, e 
fa poi quasi un insulto, veder pochi friorni dopo pubblicato 
il regolamento che stabiliva le norme pei concorsi. . 

11 Do-Sanctis .tenne sempre la medesima via , e crc« 
dette di poter passare sopra una legge cbo.erj^ par d;| 
rispettarsi ianto dn chi la fa, come da chi la subisce: c 
procedctic cosi j)t'r le scuole normali, come per gli Isliloti 
Tecnici. É un errore, per molti sensi; in [>pimo luogo si 
ià strazio della giustizia, e non ^. poca cosa; e(i^^,gli :.8li- 
pendi degli insegnanti sono cotanto meschini che appena 
bastano al mantenimento decoroso delPindividuo. Ora tol- 
gasi un insegnante, si getti Innt.mo dai luogo natio senza 
una risorsa airinfuori del proprio stipendio, senza un'amiqow 
una persona che lo accosti, forse in luogo dove fu dimen- 
ficaia persona che presupeva aspirare al medesuno posto, 
caricatelo per sopra più di famiglia, e poi ditemi di grig- 
lia se con animo riposato, e sereno potrà allendere agli 
Studi. No certamente: e forse questa medesima persona 
a casa sua nella propria provincia avrebbe . conipiuto un 
gran bene. 
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n M^nmiani ne* suoi principii difettivi/ deslin* ri a guidfi 
della Commissìonn che dovea compilare un codice da so» 
atituirsi alla vigente legge Gasaùi proponpu di f^J^** cnirarc 
nel Canstglio Seolastico Provinoinle la.jBuprema Autoritfi 
dalla Provincia; se il governo si sentile di alibandonare 
le proposte delle nomine alla* Provinela, tale disposizione 
sarebbe senz'altro una siifiìciente garanzia onclie da porl«3 
deUa condotta morale 'e politica del callida io, od il mini* 
stero potria aquetarvisi, percbè niuno meglio del profal^o 
può' cohoeeore se fa persona obe si propone abbia i neces* 
sari rcquisiu da lenerc. dejrnnmenle un posto pej^ mcriio 
intrinst^co, e per condotta senza ecpti^wnc. 
D*ayrofK)e poi ii Governo deve essere oofiI^ipainMt nella 
életione-de^p^prii rappresonumii, e 9^ai»4SPil4clai« io loro 
interamente. Se cmMo fece qualche Governa Provvisorio 
cercherà le proprie creaiuro, o nelle persone benemerito 
solo per carailere politico^ senza tenere conto v^Qjo dolio 
4}tialìlà sciemiflche, e non si gjionlecà daireleggierìl nella 
desse déS Maestri elementsri, educali io quelle pro&ase Miole 
normali, laddove si insegna invero di lutto, ma non si crea 
in qua* poveri cervelli ci\e un vano zibaldone otto a gon* 
*MrVif bensì» mA dai quali, non • si trarrebbe una. gocciola 
di soeeo, se 11 éleggerà 'o.f|9 .Avvocati seoia clienti, o da 
medici che niuno chiamerebbe a curare un callo, per oon^ 
solarli di un mancato concorso, non avrà giammai chi rap- 
presentandoci 4ia un potente impulso agii studi d^* .quali 
no^ può ciHu^seere rimportanza* e nop dovrà coniare sopra 
VìiùpùnitSM^iilk proposte. Ma se ij iGoverno possederà 
nelle Provincie persone che non si lascino abbagliare da 
amor di consorteria, o da paasiuoi odios»; c le proposte di 
elczìjQfli0 non escano da opinione individuale, ma dairuQO* 
Dime ÀMìsemo di un C2on; iglto cui presiede la più tìspc^* 
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labile ar.l rity (lolla Provincia, potrà vìtM tmcrnillò fiella 
certezza che le pers«niG proposte corrisponderanno all'aspet- 
tazione; Ma pel m'jflienlo di ciò basti, lorneremo is luogo 
pili o]>poiluiio 8iiiriM*gomcnk>: Fl*Qitdnlo mi giov*^ qui iùb- 
sumere le idee qua e là esposte. 

Se il Miiiisiero è fedclci .Mia r.iossima che J^sseri essere 
scritta sulla propria bandiera f Econonìia * dovrà bene 
un di 0 Tallro :)empliOcaTe rAcnmìnistmione degli nudi 
nelle Prbvinele, ed (leeone il modo. 

i" To^^lìcre la dnplite eutorité scotastiea ^\\e Pra- 
s incio hisciandovi il solo Provveditore coadiuvato da un 
segretario, e da un ApplicaK). • 

2* Nelle Provincie estese e* popolatissime ap|ilieare 
Provveditore nn Vice- Provveditore lo supplisca, e lo 
coadiuvi nella visita delle scuole. Nelle Provincie poco 
estese basterà il Segretario. • • • » 

V Sopprimere tuiU gli Ispettori di Ciroondaria 

V Abolire eguatmentto i presidi dei' Uoeìi ed i Di^ 
reuori dei Qinnasì, affldftndone 4a sorvegllAnst al pià «ih 
7ian'>, 0 meriievoK», dogli Insegnanti con un soprasoida di 
fiOO Lire annue per i Licei e di 300 pei Ginnasi. 

Basteranno poi te autorità proposte alla aonwgliancaT 
€i6 è conforme al vota gctnerale cbe esige severa eoth 
nomia? ' ' 

E facil cosa dimostrare la risposta affermativa alle duo 
.dimande. £ pria di tatto, quando él Provvediira sappia 
non essere Ih sua una pUosa di riposo, ma umrcwndtidone 
ehc vuole una non dormine solerzia nel disbrigare $di ailii^ 
nel prcv<^dere gli inconvenienti, e nel saper prendere a 
tempo I iniziativa onde evitarli senza aspettare gli oracoli 
•doli'al^, visiti lo scuole senta pimto (arsi annonrfare, od 
98èi8ta se 1k d*uopo allo lenoni 4tì ProUBSsdri» iaU>ia in- 
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gomma In persitasione dover lare, e dipolor agire ba-i 

slerà n lutto. 

SuirEconomin poi non avvi alcun tl»;bbio. 1 29 lVa.vv«- 
ditori dairalia lialia, comprese rUm^bria, e le liaralidreda* 
siimnnor aol biìnnciOi iocirca 420.000 l4re< aiimift.- I laro- 
segretari ed applicali coniano pur essi sol bilancio per 
00,000 Lire, gli Ispettori o Segretari rispetiivi per 130,000 
finalmente quelli di Circoiulario 9SSQrbono una somma di 
90fiOÙ fr. Se a questa oiCra aggiungasi qiieUa cba è de^. 
atìnoia ai presìdi de* Licei e ai DireUorì dei Ginnasi, ci lavvi- 
ciniamo più olle 600,000 lire che al mezzo millione. E tutta 
questa somma è stanziata per la soU parlo burocratica, che, 
Bon entra affatto nell'attivo dall' insegaaoienio. .Vjuolai 
qmksbe risparmiot Tolgonsi tatti quosii pamsili f^ìbUai^. 
«io, ed un economia di SOOvOOO Lire potrà .esservi dal? 
.fimist.To deiristruzione Pubblica iscritta. Ma che si farà 
poi di tutto il pcrsoaaic che rimarrebbe sul lastrico? É 
Hisa fiiciliaaima roocuparli» In godere i Pr^i.de* Licet 
orano tolti dalla Categoria d^i Inaegaanil» dove- .aiveno^ 
Citte ottime provet Perchè distrarre il Cima, ehc è a Bo- 
loj^na da suoi sludi di tisica, il N>rva che è a Piacenza 
dalla speculativa, c dallo Itìttcratiiro straniorc, Jl DqI lii»: 
che ò a Reggio dall' ìBsegnamento deija .morale» ii Gj^-: 
nassi di Faens», dii suoi studi letterari? Pordiè consumare 
il Reali nella Direziono di un Ginnasio, c toglierlo dall' i- 
cpiraro i sublimi diitami di fibsofìa cait^ca da l^i. in* 
scigBaU a Ravenna? Quanto agii Ispcttoii ae usci|v)ao» 4al- 
lìinsegnamento cccmAaiio chssico pMranoo rientrarvi, ed 
|l M irnsiero ntintavrà più da lamentoro l.i carestia del 
personale i:i3e;;ii mte; pr>i vt nivr.ì il-/ 'la categari.i dei 
]d<iestri olemcntiiri» vi riiurnino, e sarà uju alile, .delU 
aooietài » . . o -v . e p^i il Governo • avrà aoippve p.ar 
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qucsU iooi beDiamioi io sooolo narmali dwe potrooDO 
eierdlare gli ahinni nella scala masìcale, sul cui tóiK» 

oggi i finciulli debbono apprendere il silubario. 

Altra fonte di economia la iroverebbu il Ministero cotlo- 
condo molli impicf^li elio oggi trovami in aipcttaiiva. 
Questa pov«t^ genie vissu^ sinom nella s(Hnrakisa di un 
avMeanicnto^ non usa a cercar altrove delle risorse è in 
condizione Ingrimovolo. InCiirta se neli' indomani avrà ij 
pane per la propria famiglia, senza coraggio di pronutciarsi 
oliri moliti di sussisldita nel timore die il Governo avver^ 
tifò no approffitii per disfarsene» molti In eia in coi non 
è più (b:ile formarsi una ctirnteh^ se nbbnndonsfono In prt* 
pria profeisionc, fa pietà. Questa condizione non fu già 
creata loro dai Governi eh.; li colloc irono in aspettativa i 
ni daU^ agire del Ministero. I Governi prowìsnrii cbbcfD 
li'Sinànla di demolirò, non rilieitendo die qualol» cbilo 
di polvere può l)enissinì;) far saltare un cdifiziD, n:a si e* 
elge ro;ìcra del lonipo, dclTingegno, e disila mano per ri- 
oostruirhH 6 consolidarlo, fi siccome i Governi òadoti t* 
Veano ne'piecoli centri stabilite molte seuole aacbe imiver" 
sitarié, ma assai ineompL'io, fjrsè a mantenere que*' germi 
di municipiilo gelosia che furono la nostra ruinn, corto per 
non veder rannata iropp.ì quantità di gioventù ardente ia 
un eentro solo, cosi i Governi pffoTVisorii tolsero tuito qne* 
st », e *eon promesse di mari e monti, nulla vi sostitniron<>. 
Il personale fu lasciato in aspettativa , e quando si fa 
momento di mantenere la dita parola il Ministero corain- 
eiòk come direbbe il' Guerrazzi, e ciurlare nel manto, e U 
dimeniicò. Presentandosi occasione, e non fu rara, di doU 
locarli ned ne tenne contri Cosi a Reggio eranvi le sceola 
di Fisici, Chimica, e Siuria NaliT.ilo. Ivi trovavano il pane 
mìa persòuc: il Governo attuale uo manJi4 due in pcneiaoei 
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. ìr.9\Mb ta terza a Parma, ne rosD*enne coh <|asiiia,cokì, 

ma Ire r:rnnn bscjate in aspcllaliva, e vi sono «incoro, « 
vi sbiraniìo, chi sa Ono a quando?... Eppure fi mondalo 
un fitsoTO a dcUiir. la Fisica, si creò un uovuUo PmtArfiaoc 
d^I^toria Ifaumle, ai doidnà un prete (« proletl ) a 
deiiar U prime iir>ziir)ni di sciente natuRili nella sctt^ki nor*. 
male. Nun è qiiesio un go(t;;r il dennro dnlla fiaestr,»? Ma 
coloro che rin»aiig'^no in nspcKaliva , potevano coprire 4. 
posti suindicati? Gcedinmodi (toterlo aflUjrmani ki tutta co- 
scienza. E qiialor non fosse, allora phittosto «j mabdoiio -a 
sp-sso. Dobbii-m i di ciò incolp.ire il Governo Centralo, 
/iii ^rlio II) persone che lo dirigono? Ce ne guardi Iddio: 
tioa v *lia 4la far ie maravigjliQy e rimbrottare quesu httmn 
f*DU;. Aildcnsate liiro all'improvviso una eongerie intarmi* 
aabtle di: faccende, col personale pil proprio interno l(?lKi* 
ro de' bisogni, e perfino doll'cs;sl,2nza di chi vive in Pro- 
viacia». si doveitcro commeUcre coormi er-rori £ra>:una 
Eiia(e« ed osaohiia necessiti^ era ima logica eooseguenza di 
a^xf concentrala ogm* Inficiativi! nelle mani del'lfilnistefo. • 

Quando il Consiglio Provincinle sopra le scuole dovrà 
far egli le propositi ddle numioc, il Aiinistcro, che ù il solo, 
rcapoosabira in faccia alla naalooo» non .aadrà a pericolo di 
sentirai .far acerbi rimproi^iirl per elezioni Impriident^ e la > 
stessa Autorità locale starà in guardia, e dovM forse esser* 
nr»eno parziale di quel ch i noi sia anche aHualmenle, per* 
clttt adesso è sempre in suo. arbitrio di versare sul Miai*/ 
stero tutta la .colpa! e poi come più vicina^ ne|^'leme(il* 
i. lagni , e fln anca i peltcgolezxl die sorger potessero da- 
nna scv^lla fatt i nìale a proposilo. E in qucslo bcncdotlo 
Qiusiglio Provinciale si irovuraono sumpre persone clte sa- 
ranno .per se medesima una .garanzia al '"Govehio polcliè 
oc non aliro^ sono in csso^^cbiomatc i Dep^Btati della Pro* 
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vineia, « del Monictiiio die iiseirsno dulln libera scélta .del 
Popolo. Ed- la vorrei anzi che di qocsti nhfrni He fosso 
aumentalo l'I numero, eleggendone due per ogni capo luogo 
di circondiirio* afOnobè le Comuni che ia tali looaHià su- 
biseono spese oinggiori pel concorso che preslaiio *l Go- 
vernò nel man fonerò i Licei/ ed f GìnnasH abbiano anche 
come è gìuslo voce attiva in consesso cotanto ragguar* 
dcToJo. 

Noi crediamo che adottando cotali massiine il Governo 
giungerebbe ben tosto a spastoiare raouninlstrizlcne sco- 
lastica do innnmcn'.voli difUooItd, c gli affari correrebbero 

assai più spediti. 

Amando il Governo di essere assolutamente impaniale» 
potrebbe anche ottaare un ultima riforma, -senui .la quale 
anzi non è possibile la minima miglioria. Il niale viene 
dalla radici^, eJ una riorganizzazione è indispensabile negli 
uHìcii interni dello stesso Ministero. L'attuale distribuzione 
dogli aIXari, confuse così le cose io quel Dicastero, da. spa** 
vcotom. Chi molte il piede la prftna volta in quegli olBcii^ 
prova a dir vero una consolazione, ed è che la comiziolio 
non vi è penetrala, che dal Ministro, giù lino alP iillinia 
applicato, uguno è pieno di buona volontà, c di ouimc in* 
tenàoni. fi . se accaddero scandali, più che Impalarli agii 
' ufficiali -del Ministero, poveri martiri del laVom, dovrebbe 
chiedersene ragiDnc a q le' fjcondiiiri, chj liscili dalle Pro- 
vincie, c risiedenti nella capitale, trassero pi ofuio da que- 
sta eventualità per condurre di errore in errore il Go- 
verno che e l^r ricoireva |)cr 'informazioni. Toglietene 
q^lebe eccezione , e poi trovato che ' le passioni Io piò 
spregevoli, le antipatie le più sragionate prevalsero alla 
giustizia^ Gosioro senza responsabilità in faccia alla naziotto 
furono cagione d$gli errori madornali che si d<*pl')rano. 



11 Mnmioni 'aven mollipìicóli gli stipendiati presso il 
proprio Ministero, e forse ragionevolmente, se volcasi mar>- 
.tenck^ ior vigore lo legge CasaU.* U De-Saoctis monio a 
Capo Is strigo di qu6*pover.i Ripiegati, e ne mide nlle 
porte le centinain.Ma ebe .àwenoef GIS ttlhri furono iiie»- 
glialì, e poscia si dovette far ritorno al sis'ema Mamiani. 
£ra da prevedersi. Con una legge ch£ non permeile al 
Provveditore di allooianarsi dalla sua residenza as non >è 
monito di no permetno^ firmato dal Ufinistro, che pretendea 
mandar i temi per gli esami, e fin anche i calendari alle 
Provincie, bisogna bene ch^ fosse inolio da fare in quegH 
nfficuw lggiut^«ie cbc iale dkninazìoae di brace^a nel la- 
voro si focea quando era reòeafd. l'annessione 4eHe pfìs- 
TfiKie aaerittohali, e si .sopprlmeinifie le 1i«>gotcaen«e dì 
Knpoli, e dt Palermo; cioè cresceano gli affirì: era uno 
logica sublime. Tuttavia la cosa sarebbe, andata, se la di- 
BCribustone degli affari fosse (alia con più di nrginnevoleìza 
Mettendo por ogoj conglooimtiD toscarale di PM>viAcfe,.9Hn 
lesta degli affari un Gìpo-Dn isiono, che goda la fiducia 
» universale, e possieda un nome intemerato, ed abbasianra 
ooRo&duto ntiUe Provincie .delle quali dirige V Istruzione, 
ala In guado di conoscere le qualità deft personale <fM 
vivente, iaveri senza tema , etiterenio ' inoonveaienti 4i 
mandar in esse provincic persone sconosciuto oflullo e verrà 
tenuto conto di ogni iodiviUtialità ct^ Ui quelle provinole 
fu in grado di farsi un nome: le raccomandazioni poi, o 
le Informazioni de* faccendieri che vogliono spingere innanzi 
* qnalchc loro creati:ra r.d onta della giustizia, e del buon 
senso, e non è caso raro, saranno assai minori. Mettasi i\ 
capo della Divisione per gii al&ri 4el Piemonte od Ber* 
toldi , di quelli per la Toscana un Tabarrini , di que* di 
Napoli un Settcmbruni, c nello stesso nomo di colui che 
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(ìirific la 5 Imma delle cose parziali (rovcr.ri unn siifilcioiifo 
g.ironz.itt. Certo mcttenUo alla tosta degli athri n.ipolciani 
un liguri», 0 tin |>t«inoiitefi6', por qnnolo onosti ed ubile*, 
c i PtemoRitsl Io sono gaiara1monti% cadrà in-:i8trafalciiiDi 
•ttmc quegli che mandava in una ckiX dclPEmilia ad In- 
Fppnnn* In Iii)g:u3 l(alinna un tale che rcd irguiva fi)r(e- 
nficn'e uno seoiare di ddo arer mosse due •'(7- nel Rrgio 
«(jrh^iuki alKtàpeitore. 

• 0>] nosiro progetto vi eardbbe poi rfieonoraia. Si signori. 
I! Mfnfstcro allnalmentc secondo i' uUimo Decreto di De- 
S&nctis de) Agosto cos'n 236,1^1 Lire. Senza aggiun- 
gere 'Un ioldo eneo con (|iia)ebe economia gli uffiéì iotórti 
poesoDo «aaw n»%\io èrdioetf. » 

A capo del Ministero sfa naturalmente il Ministro, coa- 
diuvalo dal St*grclario Generali*, poi vengono olio e.ipi Di- 
visione eoD <uno stipendio proporzionato ali *lD)pQrianza 
delle ProviAcSo e della popolazione di ctti*dirigon(» gli af- 
fari. Per ognuno di essi stanno due segretari uno 41 I ^, 
ed uno di 2.^1 cbssc e tre applicali. Poi viene un Capo 
del Prolocollo, avente un ufiìcio a parte unitanienie a Uo , 
0egreiari, e tre applicali, e finalmsnte vi è un Direitore per 
Pimmioistratione esso pure eonr due segretari ed ^lirpttaoil 
applicati. Con tali ufQci rnmroinistrazìoiie eorreNi . Senza le 
catene ai piedi. — Riassumendo le spese che per queso 
si ineontreronno ci per.suadercnio aacho dein^coagoai^i* • 



Ecoelo nello spescbio ei^ si aggiungo. 
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Minisiro 
Segretario Generale 



CapoDÌTis.per gli afbri di 



Annue L. 
Piemonte 

Ligaria e Sardegna 
Lombardia 

Toscana 
Etiiilia 

M.'>rche ed Umbria 
N.ipoli 



Sic il in 

Scgrelori di l.a classe 8 



L. 



Applicali di l.a 
2.a 

.3. a 

Protocollo ponrrnle Capo 
Spgre(ario di la clnsso 
Dm Segretari di 
Applicati d 

Amministrazione Cipo 
Segretario di 1.^ classe 
Idem di'2a 

Applicali 2 . . 
Uscieri 



8 
8 



25,000 
8,000 
6.( 

0 * 

cicco 

G.OOO 
S,000 
5 000 
6,000 

r;.ooo 

2S.0(I0 

2(;rO00 
d G.OOO 
li.'iOO 

n.ooo 
:{,:ìoo 

(i,000 
G.OOO 
5.000 
3,900 
3,000 
4^ 
8,921 



43,000 



Totale L. 225.321 
Iscrivoto adunque un nlira somma di 11,400 fr. rispar- 
miain nìlM'lrnrio. ()uuh y>oì sarà In spr^n p- i' V nniniini- 
Sirnzionc )o(\'iI(\ Krcovi nrli'nlirn cprcchio qui di rincniilro, 

N. B. si lien conio solo dei 29 Provveditori esistenti. 
Per ognuiiQ 

Provveditori di l.a Gasse N. 7 L. 28,( 



4000 

3500 — 2.a — » 40 

3000 — 3.a _ a 12 

2800 Vice Provveditori 3 

2G00 S^tari di l.a — » 7 

2^100 — 2.a — a 10 

2200 3.a ^ . 12 

1800 ApptiQiy di La 7 » 7 

1600 — 10 — a 10 

UOO — 3 a 1:2 — a 12 

1000 Spese di giro, e d*ufflzio 



a 
a 
a 
a 
a 

» 
a 



35,( 
36X)0O 
8,4C0 

18,200 
24,000 
20.400 
12,600 
1G,000 
1G,800 
29,000 



Totale delle spese L. 250,400 
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LA ISraijZiONE SfiCOi\iiAiaA CLA^:)1LA 

I 

KEI LICEI ■ 

L^uomo può quanto sa. ha deito un anlico» c la co»a 
è ragionevole, se si considera speciaimenlo nello stato di 
società}. Bla il «t^pere dell* uomo» ie idee che nascono 'ili Uii« 

r sono oriciii (0 (I M nesso Iodico chn h momorio con» 
giunta ni mziccinio sa dedurre» percljc riescano uùli non 
9 lui solo, ma alia intera società, debbono essere iio^pido, 
c chiare, tanto per Ini medesimo, corno pel tnmamlavk in 
alirì. Commentando la vita del compianto Conte di Cavour, 
Guglielmo Ddln Wwc nrlhi BiblvÀcq^^c de Genève rsro in 
tali concetti. =3 Che:i lui aucune irace de ce melatiges d' i* 
pimtmet et de savoir que ccks^iué la drniH sctétuv, €t qm 
est a la sciemt res^trelnte re qu^est au prenners feux dtune 
maùm'c. pure, ìc (ìcmi-jour d'un ari sombre ri chirrjé, de 
fiuagei. La nature diaaicnl /es annens à ìionenrdu vide; 
Cavour avail horrenr dù confai qué est de iculee tes 'for^ 
fM$, que rècet la faux la pire, 

Noi credinmo cho tali sendménd sìanor* il mnpginre dei 
rimproveri che f.ir si possono all ì odierna gioventù Italia- 
na. Fra le lotte accanite dei paniti, gli esempi di inaudita 
virtù, e di amor patrio, di sacriflti sovrumani, onde fu 
^feconda la nnsira rivoluzione non v*ha' da consolarsi sopra 
,um CiSàf ed è che Gno ad ora non sorse indi^idiuliU 



Digitized by Google 



i0 • 

ichietui c poCenfc, che snpcssc come foce il Clavour poi ùvA 
politici, ri.liiiTC :ul iiiiila eli Diroziono. c rivolgere ad un;) 
scopo solo io cognizioni, eU il supero dc^i italiani. Qualti 
è Ja causa di (amo inile« per cui st ounifesca una specie 
di anarchia oelle intelligenze? Pouà aver un fine? Se lale 
anarchia è da inpputorai alle tendenza dispotiche d^i Go- 
verni passali, e al giusto orgasmo il qualiì invase la na- 
zione, volente a qualunque, cos^o. la propria indipendenza, 
i melodi che oggi si sono abbracciali neli* insegnamento non 
sono 1 più validi a sedare questa ebullizione incomposta 
degli spirili, e fecondare i gtrnii pen^grini .do' quali fu 
lanio benigna la iiaiura a^Mng^gMo.IiaU^Jno. 
. L'iiusi(ria cbe olire .il troe^Gì .sprvi colla f^rz9t. avtfbbs 
amato. aiicopa di veder^si achiavi nellMntel|jgpnza« nei 
pensiero, fu !a prinaa in. Italia cUe die()e l'esc^mpio ()[i .vo- 
• Icro duir alolesccnle una raoUitudinc di ctjgnizioni, alle 
qjuaU £i>rse nc^ $i prestava là, nqn ancora sviluppata oi'- 
ganaziooo cerebrale della Giovieniù. MoUi stati . in Italia 
prelesero imMarlai. o apifitivi dqll!e^ig?iafi slessa dei popoli, 
che vcnuli in cogni/.ion". dei pregressi falli dai loro vicini, 
pulivano .tUMi i J-'HÌ dei^j Pr ivid^nj^j por emularli^ ed 
^hfl avverarli». (4 ^f^P^ dal p^liiaier;i. cii^ ^toiltene^iilcuiic 
pani del saperti i|ltfe i^o^ vu^^P^o iùlerroi;(iperd i 
sonni della tirannia addormentata 0 sicura di se. .Quindi 
SI obblijiò la Gioventù otl accudire a mqllissinio fin dai 
suoi primi anni. Olire allo studi<A dc|le. amiche, 0 

daUa Mimile^ non- aho. da^la Tpdiu^a, si prcteae.net din- 
nasi T apprendimento deU^iiritaiQlìea, e, dei principi! dc^le. 
fnaiemaliche siiprritiri, degli elementi di fisica, e di sloru 
naturalo, 0 di (ante altre bi^Uis^imc co^e. Culor,o che fre* 
qu^iatavaoo-cruli Soinlc i.si!iti allor allora^ da altre dove 
noa si jipparava cltc.it le^tgere e lo scrivere, e i primi 
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clementi doir Arifmclica , Irovavansi immersi in un nmrc 
(li cognizioni e formavasi in q ne' poveri cervelli una m- 
digesta mole di nozioni, valente forse a for dei piccoli sa* 
pntelH, f quali avranno fatto strabiliare qualche ignorante 
col loro sapere, c In lom presunzione, mn prodnchnii un 
senso spiacevole di compassione aeil' individuo che riflc'.« 
tesse, e conoscesse. 

11 Governo con tutta la buona volontà possibile imitò inr 
parte questo metodo, copiandolnr dalla Germania. Purtroppo 
è un fatlo quello ch'i nssorivnmi in famigliare colloquio, 
uno degli uomini più rispcUabiii in Italia per ingegno e 
sapere. Mentre, egli dicevami, vogUamu cacciare lungi dar 
noi I Tedeschi, e ne abbiamo ben ragione, non abbiamo 
poi a schifo di prostrarci innanzi a loro per copiarne ser* 
\ i!m''ntc lo li'p>;i. eJ i nietcHii scolas'ici. Era nnn verità. 
Per convincersene basta gettar un occhio sulle prefazioni 
messo innanzi ad ogni parte dei regolamenti che costituii' 
scono il codice seolastieo. Quivi si trova ad ogni pìé sospinto 
fifafa la Germania, c«inio quella che può essTc a noi ilr 
cccitamenlo, e di esempio. Visitale poi una Università c i 
ivi troverete le' prove meglio adatte a persuadervtoc. Gai" 
tedre di Filosofia della Storia, e poi ancora di Storia della 
Filosofia , di filosofia del Diritto, e di Metodica* dì fik)6(»fi» 
Mnrnlc, di Esieticn, e chi sa di quanie altre filosofie, qua- 
sicliè queste parli fossero assolutamente disgiunto dali*ia* 
segnameoto cornane, e si potesse dettare una scienza non 
tenendo conto della Logica e del Metodo, dei rapporti dello 
^frfto nello sviluppo dello pr-ìprie facoltà coi falli, e olle 
(•o:i5i'gacnzc che nasconi dii medi'simi, c che sono la fon- 
te della scienza in generale. Speriamo di vedere introdotta 
anche qualche Cattedra di filosofia della Medieinn, o meV 
glio ancora di filosofìa Agi itola. So legg i&i qualche stam* 
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p;i:o liscilo non h.i molto da ini CntUxlralico , iro\ cremo 
non [oRlnn<i dn avverarsi la nuaira speriìuza per la priiua: 
Terrà anche il giorno per la seconda. 

Eppure MncchravelK scriwa i mirabili noi diaeorsi sulle 
deche i^nor.mdo l'csialenza di una filosofia della stona: Dante 
ci dava l'unico suo poema digiuno a£[aUo d*ogni regola 
dettata sull'Estetica, e Tirso non conoscendone nani meno il 
nome ; nella stessa oendizlooe plogeano Leonardo e Raf- 
faello; scrHpivanf» ìliclie!fiit|E^^ -e Canova. D*onde ci venne 
n(lnnqt:c questa epidemia, diciamone il vero nome, di lutto 
riferire n principii ardui, • astrusi» e quel cbe è poggio 
drcoodati da una atmosfera vaporosa ed indeterminato^ ed 
espressi in nn linguaj^gio, o «upcriore a moltissime dello 
limane in!elii?ren7.e, ovvero Innto misterioso che diffìcilmenlu 
si intende, non dirò dal volg.ve ma da coloro medesimi 
che professandone le* dottrine, si accapigliano fra ioro^ per 
fa sola ragione che fra essi non -si comprendono? Dalla 
smania di Imitare i popoli della Germonia. Bisogna pria 
di tulio ben persuadersi che Dio creando le nazioni le do- 
tava dì istinii c di tendenze flilfjrenti, come il linguaggio' 
ohe 'parlano, di indole e «ostami variati oobm il oHma Miù 
cui vivono. Queatr novelli maestrf-xli fllo8«lto vorrebbero 
che nel ci facessimo discepoli dei Kant, degli Hegel, del 
Fiichc quasiché fossero costoro die avessero scoperta In 
pietra filosofale dello scibiie amano. Per noi profeni totaN 
mente a questi tenebrosi miaterì, confessiamo èenzaverans 
difficoltà che giammai aiMveremo a comprendere l' utilità 
di tali c .g'ìizionl. L'imlolo dei popoli germanici, che per 
sangue 3 doiirioa partecipa da' popoli orientali, troverà 
cerio un pascolo gradito alla sua adente, in cotali astruseria 
perebò trtippo diiBremc dallModole dei popoli di sangue 
latino e sopratutto da quella dogli luiiaui. Cusì è d^i cg^ 
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fiumi , Como delhngogno, c qnr.ndo ncHa . irruzipno dei 
bnrbari rimiKio Ruiuaiiu era liitu a Li'uni, quelli che por- 
tarono la disolaziune nelle aliré Frwviocie a poco a poco 
Morbiropo ed assimlltrono a se il iwpolo violo» ma fu il 
Gontrorit/ m fiala dove veonero asfiorbtti ed assimilati dai 
vinti, i \ inci(uri. Noi siumo disc< iideiui dei Uomani, c 
questi eraiHj ingegni praiiqi per eccellenza. Ter essi i det- 
tami deUa filosofia, era? cosa inutile, anzi dannosa» ^ nou 
losaeix» fontcr. di pratiche applicazioni ape legg^.ed ai, co- 
Ettsmi, c Io provii Tusilio spesso comminalo, talora anche ap-. 
plicaloai solisti ciie venivano in Boinu. E quando i nostri ante- 
nati comiqaiarooo II concerò la-pvili^, e AMM^darono aicuiu 
nella Grucb per stodiare» e4 imporuro io fiatcia le Iqgg^ cho 
rc^^gevano quelle rep«bbtìche conladeratc, seppero poi da tali 
sujdii ricuvoriic (jiu l miracolo di corpo tii leggi che ancli;^ og- 
gi gov)3Ci)ani^ il moudo civile dal. più meno. L'induk dei* 
VlWffiM^ iermofiioo ne differisce dispai. ) tadaacbv baonu 
ÌA tendenza,. o roeglit^ la pretella di riupire i .fotti, e ra/o- 
coglitTli tulli sotto la categoria de*princjpii generali. ]^ 
una dolo eccelleiiie senza dubbio, c obesi dovrebbe invi- 
diare ai nostri non amorovpii vieioi; ma cansidmodo la 
cosa, dal lato pratiooi noQ v*ha pnl tanto d« moatrarsi di« 
spiacenti se non si- gfiunie a far qoeilo ^e fecero essi., 
Le cognizioni unì.-ine per quanto si siano estese, ed abbiano 
progredito non giunsero, e forse non gi^ngora^iio mai al. 
punto di ioimare uaa «ateaa iodeQniia» lo cui ansila ci 
siano totie cognite egualmente. llo!le piatiq^t^i ai iraveggoqu. 
altre ci rimangono perfettamente sconosciate. Ne nasce quindi 
la n.^cessiUT, per raccogherc tuui questi fatti sotto la c;.le» 
goria di principii gettali ed asiru^i, di arcare tj^icsi e 
linzbni peetjaho esagerazioni cbo debbono essere accattata 
quali atKsiond non stiacetiiMIi di diaeuaaioie: 4ale e la ten- 
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dcnza drgli spirili ntlla Germanio. Ogni scopi ria scioiUifica 
è Ibnte delle tooridie le più straoe, <if ni lutterarìo 
è sorgiamo d*ondenon i8CfiinriBC« f tee ebe h ffeddezzn 
<1c] dubbio. Testivifuni d^ liostro dire-sinno \ lavori del 
Licbig. la cui (ooricn io Agronomia ha (.«Ito sorridere ogni 
coltfV8;ore di terre» mentre le cpere di Filippo Re, quan« 
tiinf|tte veechie, e wa bwate so* alaro che snire^perieoza 
sono letié tnHora «- segoite da ognono che btmi far che 
fruttino i proprii campi; e le filosofia del Gioberti , (* del 
Hegel» la prima delle q<inli destava nel cuore degli Italiani 
il sentimento detlà nazionalità eh^ pnreVa in ewl assopito» 
mtnfre Delfo Qérnmmii tiHn valaero f dectamt del «eeondo 
n:)n cht* a fnr sorgere laì swnlimcnto, nemmanco quello più 
T'idimentalc del dover rendere giustizia ai popoli, comesi 
rende agli Individui. Eppiìre ^ Q '<|ueet4 popoli ohe oggi 
sbiùù invitati di- accorrere per nppretiderc li inadbdi*ftlti^ 
drnre! Oh viva^ Diof dove è' costì H 8ewtftft(»n<ro dell.i tìì- 
2iomIità? Cerio irli Alcmnnni che ebbero senìprf; a loro 
disposizione tutti i desiderabili mozii contano dotti ionartva- 
tili per cstéri^ne di c^gèisioni é H^rield di sapere e noi 
non aVbiaffio, 0 fofse sieremo n^cilf? iMiif prfs di oonfarè un 
Ucmio da meMere a confronto colPHtiniljbldt, questo Danfo. 
della scienta moderna; ma rUnmboMl ern un jrcnio c le 
regole, e lo studio nm giungeranno mai 'a creane ciò cbc 
c dono defìa NMora^ ' ' > 

Per questa incltmnlmic, Memanftf esigono dal loro- 
allievi una infìniló di coRnìxi'.ni. Ne viene che le loro Uni- 
versiià i loro Licei riboccano di Professori, ed ogni ramo 
delio scibile ha un insegnante partieolare. Numenosa' gio- 
ventò accorre ad aseoffare qèelle lezioni ivi consomandn 
il tempo df qunsi intera la giornata, per digerire poi !♦> 
cognizioni acquisi e in qualche beltula tra i fumi del in» 
bacco e le abbondanti libazioni di birra. 



ìio'ì no«(ri Lìcp'ì sì v voluto imitare in bmm parU» la 
Germanin, pd eccone il come. Nel Liooo il giovane dee 
atlcndere ad una tfiflniià di cose. Lingua e leitoratlort 
nazionale, storia antica c moderna. Geografia, lingue a 
lelferatorc classiche nniichc Iniinn. c ^Tncn, Mafemnticn cle- 
nienf.irf^. Fisica, Chimica, principii di Asironomia , Filosofìa 
speculai iva e morale, Botanica, Mineralogia» Geologia, e . 
Zoologia. Tutte codeste cose si insegnano da setto Professori. 
*Ora noi ddmanderemo è utile una talo diairibozione? è 
nccssario questo agglomerilo di cognizioni ? Lo studio 
delie lingue, c de*principii fondamentali delie scienze clie 
«1 apprendono nei Licei , ò desiinato al aprire la mente 
dei giovani, e prepararli a penetrare noi santuario delle 
cognizioni umane che loro si disofaiude nelle scuole 
Univcrsìlnrie. Se non che, toltone la lingua parlata, i prin- 
cipii della matematica, e della filosofia razionale, e quelli 
4le]la fisica ie oltre sono un ornavanto, cbe starà oaima- 
mente, ma ehe non presenieri un utilità generale. Cbe farà 
delle cognizioni di Zoologia, o di astronomia il giovane che 
entrando neirUnivcrsiià vicn destinalo allo suaiio del diritto e 
intesi fin d'allora condaooaU) o a piatir pe*clioDli nei Tribù* 
Deli, 0 a fiirsi interprete della legge. A cbe può servire lo 
studio del greco al medico ohe condurrà forse, appena ter- 
minali gli sludi l.i propria vitn, fra le abnegazioni e le 
privazioni della condoiia di un villaggio, ud airingegucre 
cbe si mette a.serviclo di una strada (errata? 

E frattanto questa povm Gioventù ba per molti anni 
sudato sui classici, e le ore miglior! della sua vita gli 
furono rapite. Noi non faremmo obiezione alcuna su quo- 
alo, e ci mostreremmo convinti delia opporlunit^i di accumu- 
lare nel cervello dei giovani tutte codeste bello cose, so 
non si corresse il grare pericolo di incontrare uno scoglio 
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eontro cui rompe facilmente la forza della mè&ie giovanile. 

I programmi poi di tutte le scienze da noi suacceimate SQOa 
counto indetermiBaii ed eLiBiìci ohe meUooo rimegmoito 
nella oovditione da non sapenr» qual niafiiera< mtamenii 
esaurirti. /Se soprsi tttCle le perU ébe aeoennano i mede- 
simi il precettdfc deve estendersi in modo che la gioventù 
ne possegg.) un esatta cognizione, il tempo, ed il numero 
assegnalo olle lezioni non basteranno. Rpr tatto ciò il Pro- 
fessore poé' lienissinio sorvolare sulle -fiarti della seiensa 
da ì«f non prèdileite, e soffermarsi lungamente la dove il 
proprio genio lo attrae. Quindi facilmente molto screzio 
nelle nozioni possedute daUft^ventù-cbe esce 4ai. UocL 
£ *l'insefAdRt6 troverà ocmpre una «ouea oaeM della 
propria cotidMa 'fMrafafr tiOR-aveiidDa .gnida obe gli aridi 
programmi e. non un libro stampato, ed approvato dal Mini- 
stero può cedere benissimo alle proprio inclinazioni, espli- 
cando più funa ohe i'akca.parte^ Dia ialaoto il giovane da 
loi ìstruito'oorff^ìl pericolo diinonìpeter afteptaice le prove 
rigorose degli é^MA" voluti nel passalo, alle, (acoUà Uxii- 
•vesitaric. ' • • 

SéfiiianiO' còn piacere obe anche questo inconveniente 
pud esÀer toMò; glac^ ano «togli -argomeBli sui: quali ai 
è trattemit([»'-fl mnfstm tMHa prima riunione dagli . Ispettori 
Generali fu di irovare il modo d'aver buoni libri scolasticL 
È una ardua impresa quella di eleggere persone che sap- 
piano darci libri preAoui, alia gioveotày .e che facciano 
onore alfltalla; tmuvlB> «eP non -siamò' ancora 'cosi znao- 
canti di uomini i^^rimentnti, che mn si mostrino capaci 
di rispondere rd m appello gencruso che - lor facesse il 
governo. Torniamo aifargottiento. 

Tante, e per YieosssitA cesi. faiooas|ilate cogaìiioni non al* 
tro producono a11'lnl\0erì di ima congerie ingesta di ut- 



sìiani, 'le. quali ci si possi rè^pressiono, fermentandovi ge- 
OiBruno la ccjrifusioiK?^ ed il disordine. Il froverno parvo 
«leoa tempo persuaso di ciò, e promise di occuparsene, 
|«r regbfore éiMrasiooe oe' i^eei. dividendoli ia dìrene 
•aétUmì^ cbe siiaprìrebbem poi ai ftiovani i (yanN avessero 

^pn^lerif;» piuttosto 1' luia che V u\U\\ dtlle f ^colla universi- 
tarici 'i\de riiornia è a'agioacvole, e desiderabile ma an- 
•«liè àtuiandolAV bisogna in qualche moéó oonpendiare 
il tempo necessario a percorrere ^ stodii ekiasiei, e. me- 
glio «distri i)ulre le mritewe di 'inscenamento. 11 lenipo che 
■si' consarra agli studii cl ;??ic!. v troppo proliintraio. Times 
is m i4€§ dicono gli inglesi, ed un nono perduto pi ò ta- 
'lora essere cagìoM preeipmii. della puina eeU'mnnaiiife di 
mia fiiroi^Iia. Atcìd peAsIno i oostpMeidslatori. 

L' .dcli^^o^nte non viene nccrttjito nulle scuole elementari 
che nell'eia di sei anni cofi.paiti. Ivi epli vege4^ por io 
«neno- quattro unni; poi >ntirp^ nel- ginofias io dove si. soflbma 
«Ifrt cNiqoe; poto al'ik«(>, e qid ih* spènde . tra; tmnìna 
airiUiVìvemità nella ^ale drve rimanere altrettanta tempo 
almeno, quanto ne sp^'Se n^l ^nnn ^si'». Ne C'^npepruc che non 
può esercitare la propria prtifessione uelk quale occupò 
maàì apni» e 'tmto' dsnaHo* sei^nmi - oUrspaspò almeno 
iqoitit&4«4'tM|Wiéi ^eua''id^« può amrtanii che gU 
tornerà proficua se non ne ìtoeodi la meta del cammino. 
4)uesto è grave inconveniente. Noi eredinmo che lo studio 
'Mlle elementari ridotto per chi si consara agli studii 
'giMlasiBli a tre anni, é quello del Ginnasio a quattro sa- 
if^biwsìsAoientl a prepaftre la firkfVoiHù p^r farsi «cala 
iì\ Ijieeo. Quivi pure lo materie d«'Vono essere meglio di- 
striluite. Se i! giovine ha compiuti bene gli siudii di Gin- 
*ANisio,ìBigià nel fatto 4file lingue claseiobe, e della naaiopale 
*lidtiaio al'ii^todd di siiidìm, «d.M ein^ ss 
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VoIcNe, mt HmiUto basterà a oooservarae la meMria Hi 

esso, ed il buon gusto. Le scienze più severe al contrario 
debbono attirare la di lui aueazione. La . Logica, la Melali- 
wic»9 la Morale, le Uaiemaiiebe elementari, a fors*aaco 4a 
f^ognlsiooe generale dai fenomeni ittei, e ebimici dalla na- 
tura sono le più indispensabili. Ebbene che troviamo nel 
regolamento del 2i seiicmbre 4860 che dà lo nornoe per 
i Licei ? Troviamo conaacrate alle Leiteralure 25 ore per 
«ettimana, mentre non si accordano che otto gre ala Olo- 
sofia razionate, una ^i più alle scienze Cai(die, ed tmdiet - 
alle matematiche. Se si considera che il regolamento citato 
era fatto pubblico durante la gestione ammioisiraùva del 
llanìiaoi» ai falerno ana ragione deiraver oonaacnia tanta 
ore alla letterattora. Qoeaio BUafstro parsa 'si prdponessc 
•di canginre ritalla in on Ai*cadla dove ognuno belasse il pro- 
prio sonetto, 0 sulla viouola strimpellasse la canzonetta a 
Nice, e parlasse e scrivesse anobe iiimigliarinenle, coane ia 
ireecha di niAreato vaocbio: ma aHora perebé non mandarci 
a soaobi del Bmólani, e consorti. Fu poi uno sciandolo di 
non tener conto nlcnno della filosofi*», e Lisciare appena il 
tempo al professore unico di . questa importantissima m.i- 
teria , di enanciare i dettami dei vere^ del ijlusio, e del- 
fonesfo: mirabile contraddizione dsUMogagoo umano. Era 
pure quello stesso mintsiro che eolla ciroolarè del 18 gen- 
naio i83l promelieva ogni preferenza negli impieghi an- 
che i più aMi e lucrosi, a •obi si sarebbe iacriito uelie fa- 
coltà oniveraitarie di ietterà e filosofia, era desso cba ai 
commovava innsnsi ad ogniioo che gli parlasse in quel 
linguaggio aereo e vaporoso , con que' nomi altoso- • 
nanii di mi<o, di logo, di comj eie i quali non trovano di 
somigitaaie a se sUro che i tpraiini scolasUcbi del medio ^vo 
0 di un .cfoen fkk avasnia» quando cioè le ngola dei 
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iHiogiBfiH» si détiavotto in pMHtfo non oteQti tìgoifica(a«pial« 



Pat'k'à strnno che chi condanna tanto lusso di Gallfidre 
blosoflctte Delie Uoiversiià» facda piit im rimproT^ro «1 
llltustero di «T«r sacrtAcato la 61oaofla mionale percbè 
he guadnfrnassero altre puffi éì auidìò. Ma badiamo benet 

^ Qui é d'uopo d'intenderci. Lo studio della filosofia rnzio- 
nale è una deilc più indispensabiii Tra le umane ci gni"- 
tìùùìj' La eosdenza dice all' uomo cìm esistevo gli indica 
^a neeeasità di ednwf^ero le proprie baolià alia rioeroa 
del verD. Mi ptir rajipiunf^ere questo scopo deve esuminire 
)e vie più sicure che al ver ) lo corulnciMio, e da qui la 
iogica. Trovala' la strada di impadrooirsi dal vero no esa*- 
tefna gif aiirrlHfti, e da dò la meiafisioa; e gli omaggi, che 
ad edso si d^bono, eil eoeo la- morale. IVon so se mi sia 
spiegalo ben chiaro su T]UC8ta parte, essendo profano as- 
feolotamcRtc ai linguaggio tecoico deiU lilosolìa moduroa ^ 
e forse le mie parole saranno Talevoii t desaar-e so sor«> 
Uso di compassióne fra i roetafisici: comunque' sia questi 
feigntìri non mi grideranno ^'addobso la «roce quando so- 
stengo che nel corso Liceale si è fata ben piccola parfe 
a* Studi di boia importanza per* ooncederae- od altri cbe 
nboo di i^avo' ornamentò: • ' 

Per hte se fi>ssi ministro («he Dio ne scampili) ruberei 
due ore al Croco per settimana, altre due al L'iiino, per 
con.ucrarle alla (ìiosona. Ognuno ha i suoi giisti. llani- 
iDentifio perd i nostri ReHori, rammenUno il d«tto di Bacone 
HiSitht molta ilKisoBa eondueO'alla reiigfone, pooo oirafeismn 
^ Rammemìnb cbe fti nostra età ha bis^^gno di spirili 
ferti, non nel senso in eui si prendea questa espressione 
M secolo decorso, ma in un contradditorio, di spiriti oioè 
IBhè j^ersnaai dei sevoridottamt di una iloaofi»«xl» # veraan 
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{NNtioo dfci la fronte- fra Fegoifmo e lUndìBbronza M le* 
Culo, che amminisCrkio la parola del dovere nelle famiglie 

come nella società. 

Ma per amor del cielo noo cadiamo nel sentimentale. 
. Torniamo alla diairibiueione .delle malrrie neU* insegna** 
meato Liceale. Una nuova manoanzil a noi sembra quella 
di volere che il giovane sludii le matematiche nel primo 
anno 9 nel terzo del corso, lasciandone affatto vuoto U 
eecondo. Credo che sta uno abag^io. La Kaleau^isa è ona 
scienza le cui leggi devono essere momeniile nella memo- 
rii eoll'ajtito di un esercizio continuato; altrimenti ben pre- 
sto abbandona il cerveHo di chi la apprese, É cosa na- 
turale. Essendo astratta non può teaciare neUa mente 
<|ueirorma profonda cbe vi lasciato. i faUài .t^vaod^ 
si poi IbroMilala in uaa - oonealena»one conl|inua di ra- 
gionaraenù basta dimenticare una dimostrazione per smar- 
rire il iìlo di tAitlo quel laberinto. Posto ciò, chi non vede 
«fiiaMio irragioBev'ule il efimw di iaterroniperne io stpdio 
nei «eoofido oomi per riprenderlo' poi nel i^hm? DVoltra 
parie le dimoairationl della Geometria, e deirAlgobra altro 
non sono che una applicazione pratica delle leggi delia 
logica eaplieaie coi metodi dt^Ha sintesi , . e, d«U' Ana^lisi , e 
per ciò sembra assai ragionevole di lar qprrece parallela- 
flseote lo studio di ambUoe leselepiesonnqiAinate^ .a quello 
dell' iihima. 

Troviamo ancora deiiicato tempo maggiore del n^oewfjp 
al o studio d^la sioH% giaeiKjliè o il Proieesone vuole ao- 
oennaro a lutdti fatti partinttari»!lbmi d^ 'grandi movf- 
menti, della cadeio, e della risoMa dell» nazieni» vuole 
tsbiam^re a s nJacaio questi fatti , e sottometterli ad una 
critica ^laminata, ed allora le ore destinate ali' iiisegoa- 
fisentt noa sono bastanti; 0 Tuods pefeoi?ers umia IsipiNrti 
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issegnaiagli nel progremiii» sema sMferiMrBi In qudit 
considerazioni che alla mente nun ancora aperta delfado* 
lescente frullano poi le riflessioni che dobbe lare da se, 
e in questo oaee ne» fiirà ehe abborMiire ima qoto* 
lità di .0086 che ad altre non foraerano aU*iiiraeri' di 
rendere cDorose e mat éaimlBafte la eogolifeAl eomiiBl^ 

cale a propri oHievi. • 
Noi nrediamoche lo studio delta storia ridotto ad un anno, • 
trattata fieUa Biaoiera4i o«i oi è apleadido eaeaspio il Boaaiiaii 
sarebbe lòraa di miglior nliliià di qoel ebé lo aia naa con* 
gerie di fatti raccontata dalla Ciltedni a mò de* Novellieri. 
Sopratutio poi TinsoRnanto bndi di fjr ona sullìcicnie parte 
alla GeogcaQa* perchè nao avraaai giammai tina idea reale 
d'oodeaoraero ifjUiebecaraiteriaaanoi pepali acf 11 déaeente 
non ai è abbealanca i^traiie della dimaité dei cliiii « dei pae« 
si che pur tanto influiscono. Noi ad esempio abbiamo senii- 
ki un prof^&nrti di queUi che il Mamiani ohiamò ad inse" 
gnare da una cattedra la Geografia e eieria aona la prona 
del conoprao^ dire gravciMita che. I* ooeuparai della te- 
grafia In un Liceo era poeoo nafta necessario , e che m 
consiglio cosi ragionevole J'avea raccolto nelle aule minlstè- 
riali. Può essere che taluno degli applicali di 4.« classe in quel 
Diaaateia» p» darai deli*ÌBporfaBBarbbWa detta eiòielme 
• aMlha^'dl- pHi, nsa eaniK» -aostol ala ir daito deNa- uapiaaaa 

• antica che asseriva averla storia due occhi, uno de* quali 
la Geografia. Non faccendone conto egli si prefiggea di 
-preaeatare a* proprj uditorìi nella «ne ieiiooif una dwanat* 
loraa raiiia di lutti i Cranaatt eba la modi^ « la peaale 
tomporiaoo, ma airiatoHo manoania di un oeebbJ 

Comunque sia chiederei iogenuamente a chi stese il 
Regolamento, iniendeu voi 4Ìi làr d^ii uomini i quali a|H 
pvendaidn. «lUel «he ^ttegnaai la - no hà», 
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no profondamente la storia? Se tale é il Toslro fine» 

soggiungerò che vi sono troppe cose da studiare, e pfù 
•esseDxiali nel corso Liceale, perchè il Giovane possa at- 
Mdarvi oon molla diligenssy e profitto; dimacteleBe qoMi 
il penaieni. 8e néNe OMole non ai •^ppMde che il mete- 
do da tenersi m IT indngare i mnltcplici rami del vero, e 
roccuparsi poi dellagliatamenie della storia» anche di una 
aota brattea eaige rimerà vita di mi' aofiio studiosissimo, 
qMca liggofeitt e fiituiià non troveremo «egli foaegna* 
menti che a! fanno M di d*oggi nèi Lidefi, eàir programmi 
cotanio estesi. G^si dite dello sci^Mìze filologiche antiche al- 
le quali è sacrificala la roigHor parte dell' orario. Notisi 
poi Qoa oiroaaiansa agt^aniè. Il Gievana. ohe alfreaeota 
al corsi ooNo aeopo di pmeguire qualolie -eaM^leni che gli 
eia aperta da una facoltà universitaria, se non è la giu- 
ridica, e Uilvoltà anche per questa, frequenta le scuole 
Buaccemiate coir idea lalsa che a lui non tornino di oUMtà 
ferana/Dlttcflmente ai perstiaderft al' Méilfto éhe ala belio 
leggere Ippocrale nel testo, airingegnere dhe Eaclide è un' 
buon libro scritto nella linc^ua madre. Da ciò la mala vo- 
glia, la negligeoaa^ d*oo(le poi il piò dello volle la perdita 

di> pn aaaoir' ' 

• Ora* tfvalo ga rsMw II metm^vnigliore per chiaro a aif* 

fatti inconvenienti? Crediamo che il primo sia di ridurrò 
il numero delle aeiiole che la gioventù é obbligata a fra- 
qMMOé Hi primo Miilo -di aoipao^, od* aootte il Mondo 
poasa^' «onaMmiPai corno fiarfé easéittiale^ è por cl6 i 
gihmi • dmoMno easeM obbligai} éd imemfHn'i istlé 
le lezioni." • ' ' • » • 

Fra le scienza più necessarie <roviamo adunque la Lo* 
giaa^^e la Motafiaioa, la ttatématfea lAMéblare, It^ lètllró 
lialiiol , I fftociplf elemattfail Mia Riica:, e qualche fà 
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di ialino e grecft, per manfcnm l.i gìoveniù in esercizio, 
Perciò noi proponiamo un orario cosi cuncepiio* 

1/ ANNO DI CORSO 

• N." delle Lezioni N.* deNs orf 

. {Mr fcUiwa . . 

Lettere Italiane . . • • , 5, 

• ' Latine' '. '.. . 3. • ' • 3. 

• Greche . • . . S. • ' ♦ t. ' 

. Hat ematJca elementi^ 1* . !(• . • • • ' XS. 

Logica e4 omologia . . • . 9« f . • ft« 



' Lettere liaìiane'- ; • • *«.•• . 9.- 

• -Latine « . • * . ' ,8* .* • S. i 

« Metafìsica. . • • IL 

M;i(emaiìca elementare . • t, i . 5. 

Fisica generate . ' ' . \ . ' 5. 

11 corso de) terzo anno dovrebbe dividersi in due se-» 
xioni^ Tono da^ frequentarsi da coloro cl)e intendono dodi* 
earsi alle scienze rezionali. l'altra alle positive, E4 ecepne 
I9 distribuziione. 

3/ ANNO DI CORSO . * 

i • « 

• • • ■ Lezioni Ore 

Lettere Italiiiie . * . 1 • ' • : ft. 

, Storia e GcograOa . ^ . • . 5- . • . .^J. 

Lettere Latine e Grecie ' . ' 5. . . '5, 

- Morale, e diritto Mturalè . 5. . ' . ' * S. 

PBn LE SG1CNZ£ POSITIVE 

Lettere italiane . . , . -S* • ; 

Morale, e diritto naturale • 5. . • 5. 

Fisica è Cbimica . . ' • 5. . «5. 
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Provinnio un po' a rendere ragione delle nostre proposte. 
H primo luogo per risirazioae lìoeato noi lo Diectaino alla 
letloraUira Italiana» {kerchè in qualunque siasi condizione 
in coi si trovi il giovane air uscire dall* Università, è 
gempre bene che sappia esprimere corettamente , con 
cbiarozza» eleganza e dignità il proprio pensiero. La letie* 
ratura è nn dono di Dio lasciato agli uomini che aroano 
di passar Meta la vita senta cercar le distrazioni nel ba< 
gordo, e nel chiasso.' Ella riesce di sontinìa uliliià per 
sollevare la mente degli uomini che son costrclli a pas- 
sare la loro Vita fra le ariditd del diritto » o le fatiche 
che esigo fesercizio dèirifrfe salAtare. Un ora dedicata da 
un avvocato allo studio di Dante dopo che, furono chiuse 
da lui le lunghe pagifKì del Digesto, o da un medico quando 
stanco e trafelato ritorna dalle lunghe corse che il vollero 
assistente al letto de* propij malati» sarà sompre un sollievo 
migliore di quello che lo sia una partita di scacchi, o di 
qualche altro più ignobile giuoco, in quei cnfT? che nelle 
nostre campagne prenderebbero pur troppo meglio il nome 
di liettoIaiBcie, o di bische. 

Benché io non divida Interamente H pensiero del Mamianl 
sulla necessità di consacrare tanto tempo alla letteratura 
a dnnno altre scienze più sostiinziali , la credo abba- 
stanza importante da esigere che tutti ind;8Unlamenie i 
giovani nò frequentino le lezioni a qualunque* ramo d! sci- 
bile essi si dedichino. Siccome poi lo letterature classiche 
antiche sono dette a ragione mudri delia lingUTi Italiana, così 
il mantenervi in esercizio i giovani che escano dal Ginnasio, 
perché gustino le bellezze di esse a seconda del mag- 
glore sviluppo intelletttuate sarà ottima coso; Ipi guardia- 
moci bene dallo stancarli In questo studio, il quale deve 
lessere ripreso con maggior diligenza nei terzo anuo, per 
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quelli i quali son risoluti di percorrere la cnrricra cho 
loro si apre coi fre^eotare le scuole del diritto, e le 
razionali. 

Coloro poi cbe avessero preferito lo studio delle scienze* 

positive devono es^er meglio iniziali negli clementi ilei la 
fìsica e della chiiaica, ooq che della storia uaiurale. Egli, 
è perciò che mentre in qàesta proposta si rende comune 
a tutti la frequenza della scuola di fisica del secondo anno 
in cui si csplicnno i fatti più generali delia scienza, conicquelli 
elle sono non solo di granici ornamonio, ma possono aprir 
gli occhi all'allievo, e confortarlo di dar la preferenza piut- 
losto ad una che ad un altra delle focolta Universitarie, 
eosi in questo terzo anno si esercitano meglio, con uncy 
studio più particolareggiato delle scienze naturali , pcr«li<- 
bene si rendano famigliari i metodi della ricerca del vera 
Ja lutto quello che cade sotto i nostri sensL Un esempio 
del modo con cui dovrebbe essere diviso lo studio della 
•fisica lo troviamo nel classico libro del Jcimin pubblicato^ 
000 ha guari, c del quale il primo volume sarebbe ma- 
teria deiranoo comune a tutti gli scolari. 

Distribtute così le materie dell* insegnamento nel Licei % 
la gioventù troverebbe quattro ore giornaliere di tempo 
per apprendere le scienze più necessarie, ai bisogni della 
vita, seoza confondersi troppo le id^ in una moltiplicità di 
. cogniziooi. 

Ne meno buone ragioni si trovano per giustificare la pro- 

pwsia di compendiare lo studio preliminare al ginnasio 
o delle elemealari. Basta gettare un occiiio sui program- 
mi d' aml^idue gli Insegnamenti , per vedere tantosto 
come sé tolgoosi gli elementi della lingua latina, tutte 

le altre materie sudo insegnante egualmente nella 3.a e 4.a 
clcmcntfire, come nella La e 2.a Ginnasiale, Perchè dun* 
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que far nuovamente ripetere questi studj airndolescente, ( 
rubargli così un biennio. Che lo studio elementare prend; 
una certa estensione quando vuoisi che serva al popolo i«. 
quale eompiuto che abbi» questa fatica, è costretto a vtA* 
gersi attorno per cercare di guaiagnarsi un 'pane, pazienza: 
ma quelli ehe poreorrono la cirriera scolnstica possono en- 
trare benissimo ai ginnasio dopo i primi due anni delio 
elementari. Nei programmi ginnasiali però manca nei due 
primi anni 1* insegnamento delParitmetioa, Ebbene vi si 
aggiunga; o meglio \n studio di essa sia suddiviso pop le. 
varie classi^ come si fa nelle elementari, ed ogni di(]&coltii • 
sarà tolta. 

Nel cbioderc queste nostre osservazioni non pmeiemo 
a meno di notare un ultimo sconcio che trovasi' trattando 

dciristruzion ; Lircnl*^, ed ò eh»* ji^lf ingegnami sono cogì 
magramenie stipendiali da far pietà. Ed è questo forse il 
motivo più forte, per cui ben pochi vogliono presentarsi 
a sostenere le fatiche delKinsegnamento, ed il governo è eo* 
strcllo n lamentare sempre la mancanza del personale. Un prò- • 
Tessere in un Liceo di prima cinsse come quelli di Milano, 
0 della Capitale ò stipendiato assai meno di quel che lo sia 
un capo stazione df una strada férraui di seconda desse. 
Un ingegnere di ciucile stesse strade percepisce un soldo 
corrispondcr.lc ni doppio. Cosi un direttore di un ofìficina 
a gas. Un professore reggente non o pagato quanto un 
contromastib di queste ofiicine, od un capo custode delle 
carceri; Un macchinista ha meno di quel che riceve un 
guardiano cantoniere delle strade di ferro. Chi sarà perciò 
quell'ingegnere cho sacrilichi le ore d«jl giorno per prepa- 
rarsi a dar lezione in un Liceo, mentre senza rompersi ii 
capo |N]ò attendere ad una officina, od all'ispezione di una 
strada guadagnando il doppio?- Dove troverete chi dedica. 
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iDsi alle serenile giaridiche, voglia impegnare il proprio 
avvenire neirinscgnnmonlo drll'ecunomia pul)blica , c dol 
diriUo commerciale in ud istiluio Tecnico , guadagnando 
meno di 100 franchi mensili, piuilosto che aprire uno sta- 
dio di nolaro, che gli recherà al di là del doppio di quello 
che lo Slato gli può retribuire'^ 

Quando leggo ad esempio che un Rnmhclli , un Viani 
sono costreiii a vegetare ia un Liceo con 1800 lire annue 
dimando a me medesimo, questi oomioly in faccia alla na- 
zione non valgono forse qualche cosa di più di quello che 
possa valere un segretario di Prefetiura , ad un Commis- 
sario di Questura? Con 1800 lire comò potrà sostenere 
il decoro delia prepria condizione» acquistare libri, at- 
tendere pacatamente al proprio nfiScio? Eh via. Se toccata 
la sera, quest'uomo versa nella dura condizione che non 
sappiamo se V indomani avrà il pane per la propria fa- 
miglia, credete voi che sarà in condiziono di vacare a 
proprii studj, e preparare quietamente lo proprie lezioni 11 
Ma lasciamo questo argomento, che forse farebbe correre 
la parola al di là anche del dovere, e concludiamo. 

Diminuite le materie che vogUansi insegnate alla gio- 
ventù in un Liceo, per non stancarla, e confondere le idee, 
Mipendiale meglio -gli insegnanti, ed allora rifalla progre^ 
dirà! Altrimenti tutte le vostre belle proposte di ritornare 
la patria nostra alle antiche gIorit% quando insegnava alle 
altre na^^ioni, e le precedeva nella via della civiltà sarà 
Bull'altro che un ammasso di parole senza conseguenza, e 
Mia significato* 



«. A, A. r: 




Digitized by Google 



i 



